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Lie monete sono i più certi monnmentì delU storia, poiché per esse conosciamo quali 
principi regnassero in uno stato anche in tempi remotissimi^ quali fatti importanti rac- 
chiudono aldine imprese espresse nei rovesci^ se fiorente o in decadimento fosse il pregio 
delle belle arti dedotto dalla eleganaa o rozxexsa del tipo^ se ricche o scadute le finanze 
di un principato, ponendo mente alla qualità {mù o meno para del metallo, ed alla ridondan- 
za 0 scarsezza delle monete stesse; e finalmente se risolti V nnirersale corrispondenza fra 
il loro intrinseco ed estrinseco yalore: laonde qnei preclari che si fecero a raccórre e tra- 
mandarci sìmili monetarii tipi, si rendettero assai benemeriti delle arti e delb storia. E 
come furonyì nelle più colte nazioni lodatissimi raccoglitori ed illustratori delle patrie mo- 
nete, cosi non mancarono nella nostra Italia, e particolarmente in Roma, sede dei Papi, 
Talenti monetografi che descrissero ed illustrarono non poche monete dei Romani Pontefici. 

Nessuno però ha trattato compiutamente sifiatta materia, ma soltanto nei limiti dì una 
deteminata serie di secoli od anni, come il VignoU da Adriano I. a Benedetto VII., il 
Fiorayanti da Benedetto XI* a Paolo III., lo ScUla da BenediHto XI. a Clemente XI.; 
il Garampi, iUnstrando le monete di Benedetto III., ne presentò altre pertinenti a diyersi 
p.pi Buecessori; TAcami ne pubbUcò alcune dei secoli Vili. IX. X.; il SaKaggi trattò 
quelle di pochi Pontefici anteriori al secolo XL incominciando da S. Zaccaria; U Bellini 
illostrò le Ferraresi, continuate dì recente dal Mayr; il Peruzzi le Auconitane; il Ver- 
migUoU le Perugine; lo Schiassi le Bolognesi; il Ciacconio riportò il tipo di poche mo- 
nete pontifide; l’Aigelati, il Casanoya, lo Zanetti raccolsero c riprodussero le opere mo- 
netarie di diyersi tempi e scrittori; il Carli ed il Bellini ci diedero contezza di non pochi 
tipi monetarii dei Papi; e parecchi altri emdìti ne produssero pure di yarie epoche e di 
Pontefici diyersi. 

Non y* era fin qui chi ayesse intrapreso di rinnire e coordinare in un solo yolume tutte 
le monete pontificie contenute in opere si disparate e disgiunte: E questo yasto layoro, 
annientato di oltre 1000 monete inedite «bggite alle ricerche d^li accennati scrittori, esce 
o^ alla luce co* tipi di Gaetano Paceasasai di Fermo per opera ed indefessa cura del 


dottor Ao^Io CiiuigU. CoiiiiUU Mso nella deacrtzìone preciM della leggenda e nella indi' 
cazione della impronta di ciaacnna moneta quale vedesi nel rispettivo tipo, colla distinzione 
del grado di rarità) e col richiamo degli scrittori che la pubblicarono, disposto in tavole 
sinolticlie conformi al modello che si dà annesso al presente manifesto. Inoltre si sono 
aggiunte le monete fin qui non riferite da alcun monetografo dopo Scilla (tranne le non 
molte per la tnag^^r parto di rame recateci da Zanetti, BelUni, Mayr, Termiglioli, 
de Minici», e da alcun altro), vale a dire dal 1716 al corrente anno 1815, che formano 
un complesso di oltre 1700 monete, compresevi quelle coniate dalle varie zecche dello 
Stato pontificio negli anni 1791 al 1799. 

Si ha per tal modo ad utilità deUa storia, e a diletto del cultori della scienza num- 
narìa in un solo libro di circa 250 pagine una riunita serie delle monete pontificie fino 
ad oggi conosciute o conservate, nonché 1* agio dì poterle a colpo d* occhio riscontrare, 
cessando cosi U fastidio e la difficoltà di ricercarle in molte e vario opere anche volu- 
minose, riie sono fwUe mani di pochi. 

Se il còlto Pubblico accoglierà con benevolenza questa opera di lunga lena, si propone 
r autore di dare col metodo cd ordine medesimo la serie delle Medaglie poMificie da 
esso in gran parte già riunita e disposta. 



L'edizione in un sulo volume del sesto e carattere eguale al qui unito saggio conterrà 
(oltre alcune tavole col tipo delle monete Inedite più rare ed importanti) trenta circa. 

11 prezzo sarà dì bajocchi cinque per ogni foglio di otto pagine, da pagarsi nell* atto 
della consegna dell' intero volume. 

Le 8|>ese di porto e dazio saranno n oarioo dai Signori Goinmìttenti ed Assooiatt. 

Le associazioni si ricevono in Fermo dalf anfore dottor Angelo Oinagli, dal tipografo 
Gaetano Paccasassi di detta Città, c dai distribntori del presente manifesto. 
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GLEME?ÌTE VII. givluko bb'medici di firbiczk l»25-155i* 


CLEMERS TU. ANNO 

Pretepio 

ET PORTAE COEU 

Il Papa che apre la 
Porta s. Cif^ y 
{un tridente) 

[)0|»Ì0- 
oc dato. 
Scudi d' 
oro. 

R3 
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IVBILAEI HODtC 
SALVSFACTAEST 
MYNDO. 

.APERT.AE SVNT 
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EX. COLLATO. £B e. 
DE.REBVS.8ACRIS. 
ET.PROFANLS.m. 
EOENORVH.SVBSl- 
DIVH. MDXXIX. 
BOmMA. 

Cane con torcia acceta 
impresa de' PP. Dome- 
okanl) 

COCENTR INOPIA. 
REI.FnVMENTARLE. 

Mezza figura di s. Pe~ 
tronio. Armena in- 
tpiorUUa di Bologna. 

Tre Se li- 
di d’oro. 

R3 






m 
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CXEMKN8.YtLPOJir. 

MAX. 

Ritratto con bari>a 

PRO.EO. VT.ME. 
DILIGER EXT. ECCE. 
1I05I0. ROMA. 

Fìmira di Cristo nudo 
cotte numi iigaie e co> 
rana di spine. ( 1 ) 

Due Scu- 
di d'oro 

R 3 

— 

— 

223 

ir 

— 

— 

151 

4 
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CLEMER8.mP.BQL 

S. 

Fiwra di t. Ciriaco 
cheocnedice. 

DE ANCONA 

Como armato a camal- 
lo: chimù decussate 
fieli' esergo. 

Scudo 
d' oro 

R3 

— 

— 

— 

— 

— ■ 

— 

5 

B 

CLEMERS.mPORT. 

MA.X. 

■Arme 

t 

SVB.TVVM.PllAìSI- 
DIVM. PARMA 

Figura sedente della 
B. y.cols. Bambino 
in braccio 

idem 
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CLEM. Vn. PONT. 
MAX. 

Idem 

BONONIA. DOCET. 

Croce: 2 A rmelte^della 
Citthedel Card. Innoc. 
Cibo (3) 

idem 

a 

1" 

Tf 

— 

— 

— 

39 

T 

132 

7 
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aEM. TU. PONT. 
BlAX. 

Arnte 

BONONTA. DOCET. 

Croce:! stellette nel 
giro (3) 

Blerzo 
Se. d'oio 

R3 

— 

— 

— 

— 

39 

3 

112 

8 

— 


CLEUENS. VII, 
PONTIF. MAX. 

Arme 

S. PA.fS.PE. ALMA 
ROMA. 

Steste: | nel giro: cifra 
^ tridente 

Scudo 

R3 

— 

— 

323 

22 

— 

— 

40 

53 

— 

— 

CLEMES-mPONTIF 

max. 

Idem 

DVCATO ^ 

Iiigkirlandadi quercia 
Cifra del sctcAtcre r. c . 

idem 

R3 

— 
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a.EMENS. VII. 
PONTIF. MAX. 

Arme 

MEDIO DVIIA F 

In tm ornato: 2 rosette 
Cifht del zecchiere F. C. 

Mezzo 

Scudo 

R3 

— 

— 

223 

23 

— 

— 

40 

52 

- 

— 

CI.EMENS. Vn.PON- 
TlFfiX. .MAX. 

Ritratto senza barba 

ivstiintrarvnt 

IN EAM. 

Porla s.chiusa^ai cui 
lati le statue de' SS. 
Pietro e Paolo. 

Testone 

a 


473 

214 

3 

— 

— 

36 

T 

— 

— 

CLEMEN& VII. 
PONn. MAX. 

Arme 

VERAREDUMPTIO. 
PTDA PROTECTIO. 
PARMA. IMO. 

Cristo corona la B. V. 
2 annette, delta Citth, 
e ilei Card.Gio.Salciui 

Due 

Giul] 

n 3 


— 

220 

“h 

— 

— 

38 

15 

443 

1? 

— 

aEMENS.VlUK)NT 

MAX. 

Ritratto con timga 
barba: una freccia nel 
giro 

QVAIlEDVBIT.iSTI 

Cristo solleva s. Pietro 
che sta per immergersi 
sui mare: Cifra con d^ 
bastoni incrociati (4) 

idem 

R3 
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Is 

— 

— 

39 

47 



aEMENA VII. 
PONTE »UX. 

Ritratto senza barba 

PARSI .E DO.SIINVS 

A rme: 2 armeite. delta 
Città j e del Card. Gio 
Salviati. 

Giulio 

R3 
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220 

15 

— 


38 

32 

11? 

45 

— 

CLEMENA va 
PONTI. MAX. 

Anne 

•SVB. TVVM. PRE.SI- 
DIV5I. PARMA. 

LaB.y, col s. bambino 
inbraccio: sotto 2 chia- 
vi decussate 

Grosso 

a 

— 


220 

17 



38 

35 

S 

142 

39 

— 

A KIHUCVS EPS. 

Figiu’a mitrata 

5C ANCO.D.CIVITAS 
FID. 

Uomo armato a caval- 
lo: chiavi decussatene 
giro 

Meuo 

Grosso 

a 

4.2 


- 

46 

- 

- 

- 

— 

PONONlA MATER 

Leoncino rampante 

stvdiorvm 

Chiavi decussate f e to- 
pra il triregno (5) 

Mblora 

a 
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O.E va p. M. 

Arme 

& petrvs. mar. 

ANCO. 

Figura 

idem 

R3 

— 

— 
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(0 CoQlo di Benvenuto Celllni pag. 225,; Cicognara Star, detta ScoUura Lib, 5. pag. 230, 1 . Prato 1«24. 

(2) SciUa lo dUse Scudo d' oro; ma Zaoelti Tom. S. p. 140. not. 1. lo chiama Ducato y che ««{oivaie al Zecchino. 

(2) Del 1523. Schiaesi de moneta Boitonie/ui pag. 39. 

W Conio di Benvenuto CelUni • /?onat»<z/i/i pag. 226.; Cicognara 1, c. VA </ 

W Del 1526. Schiatti I. e. ^ ^ 
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